









































Anno XL 
ASSOCIAZIONE 


Hince intti i giorni, ecceltuate le 
Nomoniche. 

Associazione por tutta Italia lire 
32 all’unno, lire 16 per uh semo» 
stro, live 8 per un trimentre; per 
gli Stati esteri da aggiungorsi le 
sposo postali, n 

Un nuriaro separato cent. 10, 





vretrato cent. 20, 











Atti Uffic 





iali 





N. 43786-7768 75. . 
R. Intendenza di Finanza in Udine. 


Col presente Avviso viene aperto il concorso 
pel conferimento delle seguenti Rivendite : 

1. In Udine, Via del SS. Redentore, del pre- 
sunto reddito lordo» di annue lire 305.98, asse- 
gnata per la Teva al Magazzino di Udine. . 
2. In Marsure, Frazione del Comune di Aviano, 
i del presunto reddito lordo di annue lire 128,35, 
assegnato per le leve al Magazzino di Pordenone. 

3, In Comune di Casarsa della Delizia, del 
presunto reddito lordo di annue lire 158.07, as- 
segnata per le leve al Magazzino di Pordenone. 

4. In Cusano, Frazione del Comune di Zop- 

pola, del presunto reddito lordo di annue lire 
183.28, assegnata per le leve al Magazzino di 
i Pordenone. e, 
5. In Frisanco, Frazione del Comune di Ron- 
chis, del presunto reddito lordo di annue lir. 
143,31, assegnata per le leve al Magazzino ‘di 
Latisana. 

6. In Campomolle, Frazione del Comune di 
Teor, del presunto reddito lordo di annue lire 
126.75, assegnata per le leve al Magazzino di 
Latisana. 

7. In. Plasencis, Frazione del Comune di Me- 
retto di Tomba, del presnoto reddito lordo di 
annue lire 300, assegnata per. la leve ul Ma- 
gazzino di Codroipo, 

8. In Oseacco, Frazione del Comune di San 
Giorgio di Resia, del presunto reddito lordo di 
annue lire 200, assegnata per le leva allo spac- 
. gio all'ingrosso di Moggio. 

9..In Villa di. mezzo, Frazione del Comunedì 
Paularo, del presunto reddito lordo di annue 
lire 190, assegnata per le leve al Magazzino di 
Tolmezzo. 

10. In Comune di Paularo, del presunto red: 
dito lordo di annue lire’ 416,93, assegnata per 
le leve al Magazzino di Tolmezzo. 

11. In Comune di Prepotto, del presunto red- 
dito lordo.di annue lire 300, assegnata per le 
lave al Magazzino di Cividale. 

Le suindicate Rivendite saranno conferite a 
norma ‘del Regio Decreto 7 gennaio 1875 nu- 
mero 2336. 

Gli aspiranti dovranno presentare a questa 
Intendenza nel termine di un mese dalla data 
dell'inserzione del presente Avviso nella Gaz- 
zetta Ufficiale del Regno, e nel Giornale per 
le inserzioni Giudiziarie della Provincia, le pro- 
prie istanze in carta da bollo da cent. 50, cor- 
redate dal certificato di buona condotta, della 
fede di specchietto dello stato di famiglia e dei 
documenti comprovanti i titoli che potessero 
militare a loro favore. 

Le domande pervenute all Intendenza dopo 
quel termine non saranno prese in considera. 
zione. 

Le spese della pubblicazione del presente Av- 
viso staranno a carico dei concessionarj. 

Udine, li 1% febbraio 1876. 
L’ Intendente 
F. Tasni. x 


IL GANALE DI SUEZ 


E L'AGRICOLTURA ITALIANA 











Con questo titolo il professore Gaetano’ Can- 
toni ha recentemente pubblicati alcuni suoi 
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PRA L'INCENDIO DEL‘ PALAZZO NUNGIPALE 


EPICEDIO. 


Tu che sfidasti impavido 
Tanto mutar d' imperi, 
Che sovra il tuo marmoreo 
Seggio splendei pur ieri 

. Sicuro, anzi i pericoli 
Quasi tenendo a sdegno, 
Di liete ‘danze e musiche 
Ti circondavi il regno : 


Tu pur sentisti, o principe 
Dei monumenti, o forte, 
La falce inesorabile 
Picchiare-alle tuo porte. 
Se al scettro tuo lunghissimi 
Lustri avean già ceduto, 
Or sei fra gli altri miseri 
Tu pure un re caduto. 





; dell'Alta Italia, dobbiamo. prevedere e provve- 
dere agli interessi nostri agronomici. n 





IORNALE 






CDI ACAEZTD — BUI AICLEDE A TSIID 








studii. Non del canale di Suez ne' suoi rapporti 
politici colle diverse nazioni, ma su quanto di ‘ 


bene e di male esso ci abbia arrecato dal punto . 
di vista dei nostri prodotti del suolo, il Cautoni - 


si occupa e ci addita i danni provandoli con 
dati statistici e con bilanci attivi e passivi, 
iosegnando poi quanto noi Italiani, specialmente 


Gli interessi più’ seriamente minacciati sono : 
nella bachicoltura e nella  risicoltura. un. 


fatto, come, pur trascurato il valore della foglia * |. 


del gelso, tenendo conto di tutte lo altre speso 
e degli altri prodotti, converebbe ottenere 
un prodotto di bozzoli superiore alla media che 
si ricava ordinariamente e poter venderli ad 
un prezzo che segna il massimo raggiunto lo 
scorso anno per l'acquisto di bozzoli migliori. 
Solo così si pareggia l'entrata all' uscita, 

A due eventualità ben disastrose va incontro 
oggi il bachicoltore, cioè avere dal Giappone car- 
toni sempre meno sani facendosi anche là strada 
la malattia, secondo il danno della impostazione 
dei bozzoli di seta dai paesi coi quali il tagliato 
Istmo di SueZ ci ha facilitate le comunicazioni. 
Se consultiamo ls tabelle che ci dà il Cantoni 
nel suo lavoro, ci persuadiamo facilmente che 
se la importazione del seme bachi in Italia è 
diminuita (prova di una maggiore confezione di » 
seme in casa nostra), è aumentata la importa- 
zione di bozzoli, nonchè di sete crude e grezgie. 
Può giovare ciò, più. o meno, ai filandieri, 
dannoso certamente ai coltivatori pei quali i 
bozzoli lianno giì un. prezzo determinato dal 
costo di loro produzione. E mentre .il prezzo 
dei bozzoli va diminuendo le spese si vanno 
aumentando, — Potrà il coltivatore invocare 
un dazio sulla importazione della seta e bozzoli, 
diminuire ‘l'ammontare delle imposte, impedire 
lo sviluppo di malattie nei bachi da noi confe- 
zionati ? E non è forse un fatto che, come scrive 
il Morelli, in' Inghilterra si adoperano pocbis- 
simo “le sete -italiane, e le asiatiche tendono 
sempre’ più ad occupare il posto delle nostre? 
In agricoltura non sì può cambiare dall’oggi a 
domani; ma il preoccuparsi su queste verità ci 
porrà in facoltà di gradatamente e con ponde- 
razione prepararci a qualche sostanziale modi- 
fica nel complesso delle ‘nostre aziende. È 


Ma l'apertura dell’Istmo di Suez diminuisce 
anche la esportazione del nostro riso, uno fra 
ì pochi prodotti agrari che ci abbia. dato per 
lo passato un valore annuo oscillante fra i 100 
e 160 milioni. 

E peggio ancora; non solo dopo l'apertura 
dell'Itsmo di Suez la nostra esportazione in riso 
andò diminuendo ma eziandio la importazione 
andò aumentando, a dismisura. Promettono di 
migliorarsi queste condizioni ? 

Pur troppo no. Anche in Francia, sebbene il 
complesso dell'importazione in riso non sia au- 
mentata, vediamo però aumentata sensibilmente 
quella dell’ Asia, diminuita la nostra. All'elo- 
quenza dei fatti, d-i danni, e all' utorità delle 
cifre non possiamo restarci indifferenti. Ove sonvi 
località in cui la risaja occupa da un terzo a 
due terzi dei terreni coltivati e che 1’ utile che 
si ricava è maggiore di quello che si ha dal 
frumento e dal zea-mais, è naturale che questa 
diminuita esportazione di riso spaventi per le 
per la sue sorie conseguenze. Meglio però pre- 
vedere a ‘tempo! Modificare ad un tratto siffatto 
sistema di coltivazione non è consigliabile per 
varie ragioni e per questa industria come per 


URTO TETI TERRE EZARIAN 


Ma qual possanza, od inelito 
Bel colosso e robusto, 
Dovea sì presto ‘abbattera £ 
L’onora tuo vetusto? — È 
Un breve lampo sperdere 
Potò tanta bellezza, 

«E vinse un soffio ‘celere’ 
La tua superba altezza. 


Rompe dal tetto un vomito 
Di vampe e i fregi immola. 
Giù per le ogive all''aule 
Il fuso piombo. cola ; 

Il soffocato incendio 

Le colonne arroventa 

E sui tessuti rapido 

Le dire fiamme avventa, 


I ricchi legni è l'aurea 
Cornici ed i tappeti 
Ardono, e la- fuligine 
Involve le pareti; 
Ardono i fiori, e crepita 
Cadendo ogni cristallo, 
E rugge misto a porpora 
Turbin vorace e giallo. DI 



















| ‘raorica. 














Ja'bachicoltura si deve provvedere si e tosto, 
ma gradatamente. 

* Accennati questi due gravi danni provenienti 
a noi dal taglio dell'Ismo di Suez, seguiamo il 


È. Cantoni cha dà ai coltivatori un. consiglio per 
‘rimediare ai danni già in corso o minacciati alla 


‘bachicoltura od alla risicoltura. . 

Avendo da sciegliersi una merce piuttosto che 
l'éltra da coltivare, non ci limiteremo a sapore 
"quale sia più ricercata in oggi nelle nostre piazze 
ivicine e in alcuni mereati interni ed esteri, sui 
:quali ci prevengono notizie più o meno atte ad 
‘illuminarci sulla natara delle coltivazioni più 


| convenienti. È l'esame del nostro movimento 


commerciale e di quello degli altri paesi che ci 


|. potrà suggerire-una buona idea. E di preferenza 





volta l'attenzione sui prodotti della nostra 









agricoltura, più:ricercati all'estero, tenendo conto 


i quanto noi. riportiamo dagli altri paesi. 

(elle tabelle. rappresentanti le intiere quan- 
«tità'importate od esportate di prodotti agrari 
Hr anni 1873-1874 troviamo che fra le der- 





L rate di importazione abbiamo gli olii ‘dì raviz- 





stè, finalmente il tabacco. 

> ‘a«le- derrate di esportaziore sono i vini, uva, 
frutti e legumi verdi, frutti secchi 0 con guscio, 
“fibre tessili e.finalmente bestiame e burro. 
itorniàmo a quelle provincie settentrionali dove 


«2069. e di lino, cereali, ‘alcuni prodotti. di be- 
E pelli, lane e formaggio) prodotti di boschi 





: domina il gelso, che non hanno acqua di irrigazione 
+-‘0:n6 hanno in poca quantità. Le coltivazioni di fru- 


mento in siffatti ‘terreni darà un buon prodotto 


“Be inon non si avrà troppa: economia nella .con- 


‘cimazione della terra. L'Italià fon produce fru- 


«mento abbastanza pel proprio consumo e se ne 
‘avremo in esuberanza non.ci verrà. meno la 
‘ricerca per parte di altri paesi, poichè l'In- 


ghilterra e la Francia stessa importano assai 


».più grano di quanto nè esportino ed ora si 


iprovvedono în paesi lontani, Russia ed A- 
‘ Dai ivi si pottà ancora. estendere la coltiva. 
zione di piante oleifare, siccomo l'olio è ricer- 
cato sempre per le.industrie: così Ja canape e 
il lino dail’estero ricercatissimi. La coltivazione 
della barbabietola da zuccaro ‘8 quella del-pomo 
«di terra,‘ si presta molto per la parte piana. Se. 
il governo, con una sovraimposta sul: terreno, 
che-annualmente fosse dichiarato volersi desti- 
nare alla coltivazione del tabacco, ed altra sulla 
manipolazione, avesse lasciata?libera la coltiva- 
zione del tabacco in Italia avrebbe fatto l'ia- 
teresse proprio e quello di tutti, cioè l'interesse 
dello Stato. Basti il fatto che nel 1874 si im- 
portò in Italia del tabacco in foglia pel valore 
di-circa 40 millioni! Se fosse libera la coltiva- 
zione e la manipolazione del tabacco, con le do- 
vute e proporzionate tasse, sarebbe risparmiata 
l'importazione e facilmente l'.Italia potrebbe far- 
luogo ad una industria da esportazione vantag- 
giosa ai privati ed allo Stato, 

In Italia sono ricercatissime, e si portano-sui 
mercati di Berlino, Londra, Vienna, Pietrobur- 
go, le nostre frutta verdi, e si pagano in. ra- 
gione della luro bellezza e della loro precocità; 
ona produzione quindi, ajutata dall’arte e 
subordinata alle esigenze della specialè ricerca, 
riuscirà ottima specalazione per i possidenti.alla 
collina. E al colle sia pur estesa la.coltivazione 
della vite, avvertendo che per produrre buon 
vino non si coltiveranno le viti promiscuamente 
ad altri prodotti, non si ridarranno le vigne ad 
un miscuglio di vitigni a proprietà diverse e 
poco o nulla conosciute, e si userà, con ogni 
MISTE PIENA PERDI RIZZI VET A AIRONE EI) 


Manda dell’igneo vortice 
Ogni finestra un lembo, 
Quasi minacci torbida 
Sullazcittade il nembo: 
E spalancate appajono 
Vaste fornaci, e. quali 
Di sfinge atra ed orribile 

“Aperti occhi infernali. 


Danno talora imagine, 
Ahi truce ingan! di varia 
Festa sonora e splendida, 
D' allegra Juminaria. 
Ma ratto i fasti crollano, 
Come a un sol guardo bieca 
La fortuna ingannevole 
Ogni ‘speranza accieca. 


L’esca crescea. Nè valsero 
L'arte o le mura eccalse, 
Le patrie storie, a i liberi 
Consigli a cui ti scelse , 
Magion gloriosa e memore 
fl ‘padre convocato, 

Ned i responsi o il provvido 
- Senno del tuo passato, ; © 








-.nificazione razionale. 


‘siamo in grado, con' speciale vantaggi 


" tali, venisse: méglio. apprezzata 


‘ Chiaravalle Centrale, ‘ha pres 
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INSERZIONI — 


- Inserzioni nella quarti paginn 
cent, 25 per linea, Anunuzi sime 
ministrativi ed Rditti 18 cont. per: |, 
ogni linea o spazio di fineg di 94 
‘cavatori garamoge. * | 

Letters non kffrazcate von si 
ricevono, nà, ai restituiscono inse 
noseritti, , 7 

1° Ufficio del..( 
Manzoni, cass Tell 











notma: addatta, di so 


guire una viticoltura 6:vi- 


E le regioni minacciate nella risicoltura cosa 
devono ‘fare? io DB. 6 ky 
Si deve tener ben ‘conto della irrigazione di 
que' luoghi e gradatamente restringendo la ri- 
saja, ridurla a vicenda, facendola ‘entrare‘nella: 
rotazione. per un numero sempre minore di ‘anni ; 
ed intanto estendere la coltivazione ‘del ‘prato - 
per arrivara al prato da .vigenda.:.- .. L 

Giova ripetere l' esattissimo assioma. 














Tl paese ,; 


* più produttivo è quello* che ha.jl più di buoni; 


foraggie di buon bestiame » : in caso contrario 
il prato riesce una superfice perduta "ed il: be- 
stiame ‘una speculazione ‘perdente. Col - blion 
prato..e huon bestiame si campa nell’'agiatezza, . 
perchè ‘anche il-rimanente ‘podere si “fa -produt- 
tivo. Qual'è il ‘paese ‘in cui ‘due terzi ‘-deî. suoi 





- ettari: coltivati producono foraggio? :La.Grac , 


‘Bretagna. Colì'quindi numerosissimo il bestiame 
e non è da sorprendersi se a Londra ‘bel 1871 
il.consumo della .carne raggiunse quasi, la \me- 
dia di 90 chilogrammi per ogni abilante;. a ;Mi- 
lano invece, nell' agiata Milano, 30 chilogrammi 
per abitante. Favorendo .l’ allevariiento'! del'-be- 
stiame esporteremo più burro, produremo, for+ ': 
maggio più che sufficiente pel consum bi ; 
e da poterne vendere all'estero... avre, SR 
‘I paesi risicoli devono’ dunque. gradatàmante 
estendere il buon prato. ediesso pagherà’ presto 





_ e ad usura. è . 





Conosciuti i danni (ché ali’ Agricoltura ha.re- ‘ ‘ 
cato il Canale di Suez. non: dobbiamo. piangere... 
sugli stessi, ma affrettarci a scongiurare. mali ' 
peggiori e prevedendo «6 provvedendo ‘giovarsi 
del Canale di Suez'pet tener vive' le 'nosti 5 
*mupicazioni commerciali con paesi, ai Qi 




















Dire prodotti del ‘nostro suolo' e’ delle ni trevi 
‘dustrie, pur troppo poco ancore da''lord ‘e 
sciute. ‘Se la'felicissima idea di’ Nino 
una esplorazione commerciale nelle regioni orie 
da ‘altri conì- 
piuta, noi‘ riconosceremmo' ‘mel: Canal z 
un nuovo e prezioso; sfogo ‘per i. prodi 
o manufatti del nostro paese. ni 
Gemona 18 febbraio 1876, 






Roma. Il Ministero è preparato ‘a rispondera‘ 
tanto’ ‘alla interpellanza annunziata, sull'affare 
della Trinacria, quanto alla proteste'relative al « 
macinato. Circa alle convenzioni ferroviari i 
circoli bene informali si “dice, "che il 
ritiene che la Camera finirà’ coll’ appri 
giacchè, se si eccettuano ‘aldunie ‘opposizioni: per- 
sonali o-locali, l'opinione pubblica .si':mostra fa-**’ 
vorévole al riscatto. Gazz, d'Ilalia; "x... 


‘ —' L'onorevole Achille'Fazzài 


















denza dalla Camera -le proprie ‘dimissioni 
— La spedizione italiana diretta ‘dal mare 
Antinori, clie si propone di ‘esplorare. l’Afrida 
centrale; partirà. renova il 25 (corrente.. 
— Sabbato a Roma;durante la corsa dei barber 





| rimasèro feriti due popolani, un bérsaglieré'e un’ ..i. 


giovinetto di undici anni. Si dice che.il: ‘bersa- 


‘agliere sia morto nella stessa notte. Gli altri sono 
gravemente feriti. i 


«La . cittadinanza ‘.è" molto." 





commossa. 








E nulla’ pur giovarorio 
Le fila:-d’oro inteste, . 
Onde..lagohil vergine 
Pensava alle tue. feste 
Appronta.:invan le serighe 
Gonne la. giovinetta, — 
E invano il ritmo affabile 
Delle mazurke affretta. - 





A globi il famo lanciasi 
Dalla combusta mole, 
Ne son lucenti -porfidi 
Ora annerite gole; | * 
Ampie nel fondo e mobili 
Lastre d’avventurina :. 
Dense faville. innumere 
Nel rotear trascina; 


E le lingue vibratili” 

Del fuoco funeralà. ll. 
-Variopiota corascano ° : 
Aurora boreale: -‘ 
Il rogo vasto è-rabido 
‘Stanze ed atrii divora, . 
Mentre il paese illumina 

«  R vagamente indora; . 















ISS IIC LD 


Austria, Secondo una comunicazione del 
Pester Lloga dai confini militari, numerosi a- 
genti serbi percorrono quelle località e distri 
buiscono fra i contadini di nazionalità serba 
delle medaglie con questa iscrizione: « Siate 
pronti, serbi, alta lotta per la patria; abbasso 
ì' Ungheria! » e cercano di eccitare’ la popola» 
‘zione, Il tribunale di Zsabilya ha già ordinato 
che siano sequestrata quelle medaglie, ed ha 
anche stabilito un premio per coloro che le 
consegnano, ma finora nessuno le ha presen- 

. tato. Quel giornale invita il governo ungherese 
a sofvegliare attivamente i confini militari, ‘ 

— La Dziennik conferma che il Cardinale 
Ledochowski ebbe 1° invito di abbreviare il suo 
soggiorno a Varsavia e di rinunziare al viaggio 
di Lemberg. La Neue fieie Presse, aspettando 

“che la notizia.si confermi, reputa, che, in caso 
* essa. si verifichì, il provvedimento preso non di- 


.. pendérebbe da motivi ecclesiastici, ma bensì po-. 


litici, e ricorda come in una perquisizione fatta 
nel. palazzo di Posen, poco: prima dell’ arresto di 
Ledochowski, "si rinvenne una bolla: pontificia 
«che nominava il Cardinale a primate dî Polonia.” 


" ‘Questa ricostituzione fittizia in un Regno di Po-' 


lonia potreb' essere la causa del bando. 


*Franeia..Scrivono da Parigi al Dirtto che 
il Governo Italiano ha potuto trovare modo di 
‘. assicurare Îl pagamento dei due milioni di sua 


spettanza compromessi nel fallimento della Banca 


Dreyfns. Un milione pare sia stato già incassa- 
«te per l’altro milione si resero garanti alcune 
Case dì prim'ordine. 


— Nei primi ‘giorni della nuova sessione alcuni ' 


senatori deporranno al banco della Presidenza 
una mozione tendente a far levare lo stato d'as- 
“ 8gdio nei dipartimenti francesi. © Ù 
—'Sî; crede neì circoli bene informati che sui 
‘530 membri dì cui l' Assemblea Legislativa sarà 
composta, solo 280). e 300 dei vecchi deputati 
saranno -rieletti, Avremmo dunque da-230 a 250. 





* ‘uomini ‘nuovi. Le candidature nelle circoscrizioni . 


eiettorali della Francia, ascendono a duemila! 
cosicchè il numero dei balottaggi: sarà relativa- 
>, vamente'grande; Non meno di 100 a 130. 


È Svizzera, A Losanna sì sta preparando una 
. festa feconda di severi insegnamenti, diretta 
‘ ad apprendere alle viventi generazioni come un 
popolo possa, voledo, difendere la sua libertà. 
‘E questa si è il quarto centenario della. batta- 
glia di Morat, avvenuta il 22 giugno 1476, che 
lede l'ultimo crollo alla potenza di Carlo il 
‘emerario. : alia AE 
. Un corteggio -raffigurerà il più esattamente 
..- possibile le priucipali scene. della. guerra di Bor- 
» gogna, ed. in particolar modo l'entrata trionfale 
dell'armata dei confederati. in‘. Morat. dopo la 
*’ battaglia. .” "i: a 
. > La più stretta verità storica è a desiderarsi, 
visto il carattere essenzialmente militare del 
. « corteggio; ed a questo son rivolte le cure di 
due distinti ‘artisti, i. signori ‘ Bachelin e Roux, 
incaricati del disegno dei figurini, i quali saranno 
in’’massima parte télti ‘ad-un pregiato lavoro 
‘araldico del «dottore Stanze pubblicato nel. 1853 
in una simile occasione. Ma 
Le spese ..della' festa son ‘coperte da‘ pubblica 
sottoscrizione, — * e Lg 
Turchia, Leggesi :nella Nuova stampa _li- 
. “bera:. L'accettazione. della. proposta di riforme 
* di . Andrassy riusci ‘estremamente. difficile al 
ltano.. Come riferisce il Pester. Lioyd. Abdul 




















‘:* bistri. Secondo una lettera ida, Vienna della Na- 
tional Zeitung non solo lo Sceic-ul-islam, ed al- 


"« eubédame ‘suggerivano al Sultano di non .ap-. 


8in‘contradizione col Corano; 
‘non' solo i partigiani Hussein-Avni pascià fe- 
«cero di tutto:per fiir ‘adottare al ‘padiscià una 
«politica bellicosa,. ma'si. aggiunge per --di più 
* ehe Abdul-Aziz si ammalò con sintomi che de- 


‘provare la proposté” 






‘’ stavano; il sospetto ch'egli fosse stato avvelenato. ‘ 


clile difficoltà ‘si erano, aumentate fino al ‘punto 

‘una Crisi ministeriale, mentre tanto 
ri, quanto ‘Raschid pascià facevano 
i portafoglio deil’accettazione delle 








Quì camminava ibcognito 
la città il':terroro, ’ 
«“Recando in. voltò trepido , . 
I dubbi ed il dolore ; Si 
Là più lontan ‘fra tenebre 
Bisbiglianti, interrotte‘: 
Parea l’orror ‘magnifico 
D' una Neronia notte. 





Dappresso all’alto incendio, ‘ 
Spettacol miserando, : 
Ecco s'affolla un:popolo- - 
Immoto contemplando j':: . 
Dintorno ‘alla gran fiacola 
Indifferente: accorre, > 
E imita :imori attonito ». 
Della vicina- torre. 


“Ei vide l’olocausto 
Sublime; consumato. : 

vio celebre 
igante, al fato - 
Tu: pur! Delle tue glorie! 
Sugli arsi marmi ‘rasta. 
L' affumicato scheletro. 
Sola reliquia e mesta. 











iz, per varii giorni. fu inacessibile ai..suoi mi- ' 





GIOKNALE DI UDINE 


decisioni del Consigliò dei ‘ministri. Tutto pol 
‘terminò coll'annunziata accettazione, » .. 


— Tolegrammi da Castelnuovo assicurano es- »|. 


ser completamente falsa la notizia che il duca 


Vivaldi Pasqua sia stato arrestato dalla gom- | 


pagnia italiana ammutinatasi contro di Iuî. O- 
gnì aziona degli insorti è impossibile per la 
gran quantità di neve caduta. i 
— Serivono da Ragusa al Dirillo: T capi 
dell’ insurrezione dell'Erzegovina hanno respinto 
all'unanimità il compromesso Andrassy _dichia- 
rando illusorie ed inaccettabili le riforme, pro». 


messe Essi hanno deliberato di redigere un: © 


Mavifesto da comunicarsi a tutte le potenze che 
aderirono alla Nota Andrassy. Si fanno pratiche 
vivissime presso il Governo Serbo perchè assu- 
ma di trasmettere in via ufficiosa ai Gabinetti 
questo Manifesto. 3 

Russia. La Gazzetta Russa di Pietroburgo, 
dice che la qnistione d'Oriente è « perfettamente. 
matura » e che l'occupazione delle provincie 
insorte sarà «il principio della fine. » ‘ 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE... 


‘La pubblica radunanza tenuta -jersera 
nella Sala dell’ Ajace riuscì numerosa - ed una- 
nime quale poteva aspettarsi in seguito, al calo- 
roso invito del nostro Sindaco ed alla. gravità 
. del momento. Solto 

La lettura, fatta dall'egregio nostro Sindaco, 
di un caldo appello alla ; popolazione, scritto. da 
varii cittadini quando ancora fumavano le travi 
‘della nostra Loggia Municipale, onde. invitare ' 
ogni classe di’ cittadini a concorreré, mercò 
spontanee e generose elargizioni, .alla ricostru- 
zione di’ quell' insigne monumento; fu interrotta: 
più volte dai segnì della. più viva approvazione, 
che addimostravano, insieme alla. commozigne di 
tutti gli animi, il forte: proposito : di volgre, a 
costo di qualsiasi sacrificio, ristabilire . ni ‘pri-- 
miero stato. quel monumento lasciatocì in eredità: 
dai nostri padri. Bivii fgn 

La. partecipazione quindi fatta, che.in: due ore 
ià sì erano trovate oblazioni per questo scopo 
per L. 30,000, fu pure accolta come il segnale 
di ‘un. buon principio, per. -la' futura - sotto-. 
serizione, i alaion i . 

Una bella lettera mandata. alla Giunta dalla 
Deputazione Provinciale, ed in cui viene: detto: 
che ogni abitante della nostra: Prowincia:: deve 
considerare la distruzione, della -Loggia Munici- 
pate di Udine, come-una sua propria sventura, 
ed è obbligo della Rappresentanza Provinciale . 
di:concorrere anch'essa al restauro :di quella, 
suscitò. in tutti il più vivo sentimento. di gra- 
titudine, che si’ palesò, con vive’ acclamazioni ; 
le îquali si rinnovarono quando ‘fu ‘annunciato 
che un generoso friulano, . proprietario dicave 
di pietra, offre gratuitamente -.i marmi che in, 
quelle si trovassero e fossero giudicati .conve- 
‘nientìi ai restauri:-., tei doboe giga 

Essendo tutti d'accordo! di aprire al-più pre- 
sto possibile la pubblica sottoscrizione - per tale 
restauro, restava solo a decidersi: a chi. dovesse 
questa essere affidata. Prese» allora ‘la parola 
l'avv. Schiavi, il quale propose.che il Sindaco, 
insieme agli Assessori, nominassero: un Comitato 
composto ‘di varii cittadini collo speciale incarico 
di raccogliere le offerte. La ‘proposta . fu appro- 
vata per acclamiazione. doni e STATA 

Avendo quindi tentato inutilmente di prendere 
« la parola due tali, le cui prime :parole contra- 
stavano ‘all’ unanime sentimento: di ‘tutti i. con- 
«venuti, o per meglio dire! di- tutta ‘la città, .il 
‘indaco, giudicando terminato il‘ compito. della 
radunanza, la sciolse con accertùate. parole, che . 
gli: valsero le più calorose approvazioni. : 

Nel plauso fatto e nei ‘discorsi di poi fra i 
presenti e tra l'inimensa folla. che non potè 
penetrare nella sala, c'era anche l'approvazione 
al nostro Sindaco e suoi colleghi ‘per quello che 
hanno ‘fatto. in questi ardui momenti e per l’in- 
terpretazione d' un. sentimento ‘comune, di quel 
vero plebiscito fatto. e confermato più ‘volte 
con nnanime consenso, che il monumento lascia- 
toci da’ nostri: padri e vanto della nostra città, 
- sîa ‘completamente nella sua .pritniera forma. re- 

stituito. |. . "e ° Fi 
‘Ecco ora gli atti di cui è. cenno - nella pre- 
ZZZ ARR 

© Tu che l'età succedersi <\-' 
Vedesti altero'in!‘trono,” 
Or ‘abbi il canto fuffibre. 
D'alta pietade in‘suono: - 
Chè della spoglia: esanime 
Gli avanzi anco infelici 
A proclamarti bastano ©; 
Signor degli edifici. © 








* L'occhio ‘alle*calde cene 
Venerabondo mirà; 
E le rovine io medito 
D'altra-ed iofame ‘pira, ». 
‘Quando ai volutiruderi 
Sull’infocate gleba «- . 
Schiernia' ‘selvaggia e incauta 
La delirante plebe... ..- 
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messa relazione e che ci vennero comunicati dal- 


| L'onorevole. Municipio. 


* Concittadini . 

La nostra città è stata colpita da una gravo 

< soligura, 

.. Il palazzo comunale della Loggia, quel ma- 
‘gniflco edificio, che da oltre quattro secoli gli 
Udinesi additavano, con giusto orgoglio, al fo- 
rastiero, cin prova dell’ intelligànte ardimento 

‘ de’ loro maggiori, e come il primo ornamanto 
dello città, in poche ore è .stato dalle fiamme 
distratto. : |. . 

Quale di noi può volgere lo.sguardo a quelle 
mura annerite, agli archi eleganti, aile graziose 
colonne, — spettacolo di tristezza! — e non; 
sentirsi stringere il cuore ? ! 

Quala di noi può fermare un istante il pen- 
siero a ciò che era ieri la Loggia, a ciò cho. 
oggi è, e non sentire vivamente l'obbligo che 
ci incombe, di riparare, per quanto si possa, al 
disastro? 

Noi che abbiamo ereditato daî nostri. padri 
quel monument9, dobbiamo fare ogm sforzo per 
restituirlo ai, nostri figli. Guai a quei popoli ai 
quali la civiltà non insegni îl rispetto alle grandi’ 
opere del’ passato; infelici coloro per i quali il 
sacrificio: ad una nobile idea non sia’ sorgente 
di consolazione. 


Concittadini, 

Una sottoserizione, pronta è generosa, deve 
dimostrare il sentimento nostro. 

Quando i ‘deputati della Comunità, nel 1441, 
decretarono la costruzione di un palazzo che 
fosse di decoro è di lustro alla città, vollero 
che tutti‘i cittadini concorressero alla grande im- 


\presa‘e i sacrifici non lì arrestarono. 


# In cospetto ‘di quelle fumanti rovine, noi pure 


“ vogliamo che il nostro antico Palazzo risorga. 





© "Udiué, 20' febbraio 1876. 

: «°° 4 sottoscritti, 

» sei: verrà deliberata la ricostruzione del Palazzo 
‘Municipale della Loggia, si obbligano di pagare 
a'‘tale scopo.al-Comune la somma qui in calce 





« indicata :in:due ‘eguali rate negli anni 1876 e’ 
. 1877; ‘e ciò purchè la. ricostruzione avvenga 


dell'identico edificio e nella sua sede attuale, e che 
«il lavoro succeda colla maggiore possibile solleci- 
tudine, Le due rate.sopra stabilite saranno cor- 
risposte a richiesta del Municipio, la prima ad 


AC MOrpufgo: Li... + 
Paolo. di .Colloredo per sè e. fratell 


| Francesco di Toppo: . . . :< . . L. 6000 
‘.Carlo Giacomelli . . . + ..-. . . >» 2000 
Giuseppe 6 Sante fratelli Giacomelli .. » 1000 
“Carlo: Kechler per. mò e famiglia. . +. 1» 3000 
.cA:di Prampero.per me e famiglia . » 2000 
‘Fratelli. Braida. . . . . . < . . » 2000 
) . > 1500 
o 


2000 





opera: cominciata, la seconda ad opera compiuta. : 





‘‘conteEntico;.. o. ‘. 0... 
“Antigono Frangipane per me e famiglia » 2000 
: Antonio. Volpe? .. 20004. 0.0.» 1000 
_ Francesco.Florio . . ... ... ++ » 2000 
‘Brandis Nicolò . i » 1000 

G.'Batta:Degani | . . . . » 1000 
'. Billia. Paolo per sè e famiglia » 1000 | 
‘Antonio Lovaria'e famiglia . » 1000 

L. de Puppi . . . . . , » 1000 
© A. de’ Girolami 200 » 500 

Antonio di Trento »..1000 

L: 


278 31000 

N..617. 3 pic S 

: Deputazione provineiale di Udine. 
Onor. signor Sindaco, 

La Deputazione Provinciale, riunitasi oggi per 
la ‘prima ‘volta dopo la sventura che privò que- 
‘sta ‘Città ‘del suo' più bellò é' più caro monu- 
mento, ha voluto che venga regisirata negli 


atti della Provincia e comunicata-al Municipio . 


T'espressione del suo rammarico, 
. Nel prendere questa deliberazione; la Rappre- 
sentanza provinciale non ha soltanto inteso 
esternare il sentimento unanime e profondo di 
tutti i suoi componenti, ma lo ha fatto colla 
coscienza di bene interpretare il 
tutté Je popolazioni Friulane. 
-:....Il Monumento. distrutto dalle famme era una 
‘ gloria-comune al: Friuli intero ;- la sua perdita 
è un Aolore-comune, come il desiderio che venga 
tosto e il meglio‘ possibile restaurato. 
| Nellafiducia anzi, che è quasi certezza, che 
“Magistrati e Cittadini di Udine siano animati 
dal proposito di intraprendere immediatamente 
la grande opera-a'costo di qualunque patriot- 
tico sacrifizio, la. Deputazione ha- oggi stesso 
deliberato di proporre al Consiglio, io una im- 
minente ‘convocazione straordinaria, di far con- 
correre all'opera stessa l' Erario Provinciale. 
Nel ‘comunicare alla S. V. Illustr. per inca- 
rico della Deputazione queste sue deliberazioni, 
io la prego, onor. sig. Sindaco, di gradire le ma- 
nifestazioni de’ miei sentimenti personali di 
grande e viva simpatia in queste dolorose cir- 
costanze. 
Udine, 21 febbraio -i876. 
I R. Prefetto Presidente 
-. BaRDESONO. 
Co. Giuseppe Colloredo, 
È i UDINE. 
 Ricevnto Trieste notizia incendio la prego 
«offrire mio incarico ‘onorevole Sindaco Udine 
‘ gratuitamente tutti ì marmi mie cave necessari 


pensiero di |" 





. escluso, ogni altro. ‘ 





| lavori per ristauro od abbellimento Palazzo so. 


nicipale, Serivo conformità. 
Padova, 21 febbraio 1870. 
i Antonio DeL Box | 
Friulano, 


MUNICIPIO DI UDINE . 

Nella lultuosa circostanza dell’ incendio che 
in breve ora ha distrutto il-più bel monumento 
cittadino, e che ha divampato minacciando j 
fabbricati adiacenti, moltissimi cittadini, senza 
distinzione di condizione, si- soho adoperati con È 
uno zelo veramente impareggiabile «esponendo 
anche a gravissimo pericolo la persona. Ù 

HI Municipio ha potuto conoscere di molti {j 
nome, ma'non di tutti, e per conseguenza nel Bi 
mentre si sente in obbligo di esprimer loro iii 
sensi della sua profonda riconoscenza’ non è :|i8 
caso di adempierlo allo speciale indirizzo dif 
ognuno. i " 

E perciò col mezzo della stampa porge a tutti 
indistintamente i dovuti ringraziamenti... 

Udine, 21 febbraio 1876. POR TO 
Il Sindaco pi 
A. pi PRAMPERO,. ‘1° 


Il disegno del Palazzo ‘di’ Udine di| 
Ser Nicolò Lionello, venne accettato. il 23 
luglio 1451. Nel documento che. riguarda la de. BB 
liberazione del Consiglio della città di: Udine è fl 





. detto, che in un Consiglio precedente ‘ne fecc ill 


propostai l’ronorabilis vir Ser Antonius de La 
tisana, unus ex Magnificis Dominis septen SB 
Deputatis.  » . ; o 
‘ Dopo esaminato il. disegno in. tutte le sue 
«parti e trovatolo eccellente, il-Consiglio deliberò W 
all'unanimità meno uno, che ‘il detto. Palazzo sill 
‘continuasse e perfezionassé secondo quel disegno, 
Si vedeche quei nostri-padri érano di» buon 
gusto e sapevano accordarsi nelle cosè - buone, fi 
Noi speriamo, che lo stesso. accordo. si ‘farà ora fl 
nel volere restaurato ‘nella. sua forma primitiva 
questo monumento, chè ‘tanto «onora la ‘nostra 
città. SEI 
Non c'è forse, non. diciamo Udinese; ma iFriu. 


“lano, ‘che passando. per questa «Piazza, ‘da ’.qua. 


“ questi monuinenti -dei' padri 
di tutta ‘L'Italia dell'età dei Comuni; 


lunque lato ei venga; ed-in: qualùnque sora, dif 
giorno ei di notte, non alzi.lo sguard n Si 
reggiare. con questo gentile monumentos'il:quale, 
come ‘tutte le ‘cose emineritemente,' belle; ‘bia il 
potere di attrarre gli'occhi e: dî. p dl 
sua immedesimezza ‘sempre diverso. i | 
spettici della-grande Loggia, da qualunque‘ parte fl 
sì prendano, si presentano col Nago è. pit- i 
toresco ‘aspetto, formando Questo edifizio un:tutto Uff. 
cogli altri circostanti pur:belli, si È 
saprebbe immaginarlo. diverso da: 

Un::tale- sentimento 6 :senton 
tanto-.maggiormente! tutti; ‘ 
quello ‘stato, -iel'‘quale:ès80 ‘è 
fantasma: di .sò medesimo ‘e veng 
nalmente; dalla. città è: dal -di.:fuori;-a ri 

Abbiianio sentito tante ‘volte 6 dà tafîti‘e’sotto 
tutte le forme dre la ‘stessa -cosa; che: davvero MY. 
il plebiscito per la resurrezione di s 
numento ci sembra fatto e-confermato-'in-mil 
guise, e non dubitiaino ‘punto che ad' esso. 
abbia da seguire il fatto: i 




















«« Quale’ Friulano,-visitàndo le altre città riech 


di splendidi monumenti, noti andava. ‘orgoglios 
di avere pure:nella sua Loggia del Palazzo 
Udine. qualche cosa, che non scapitayavial con 
fronto con: alcuno? Come non eravaino noi'lieti, [fl 
‘che’ uno straniero venendo :d: i 
do la nostra città, sentisse : in'héssa, ‘ dai ) 
nostri, ‘la ‘nobiltà ti 
nella . quale 
si fecero tante cose grandi? . Comé,”se i 
fratelli delle. più gran : capitali . della. 
arrestandosi quasi' per. caso ad Ul 
meravigliavano, di trovarvi: tutti ©. 
raccolti monumenti di tanta bellezza !: : — ; 
Orbene; questo: vanto non ci .mancherà d 
certo.: Anzi ve se ne aggiungerà -un'altro;: quell 
di non avera per.un solo momento dubitato che fi 
a qualungue costo dovesse: risorgere la" gloria H 


















' dei padri nostri. Anzi serpeggia in, molti? l'idea, 


che nessuna migliore. occasione di questa per 
compiere nell' isolato di cui fa parte il Palazzo 
municipale, con' nuovo ordine, il sistemiamento 
del. centro della città nostra, che pér raggi si 
ditata dal! Colle del Castello e dal' Palazzo co- 
munale. tatto Tea i 
. Le disgrazie, provano. le. cittadinanze' come 
gli individui e ridestano gl’ istinti generosi nelle 
anime belle ed i. virili propositi con. esse. Noi 
quindi ‘prenderemo a buon'augutio per la 'tiostra 
città quel consenso generoso che sorse da una 
disgrazia da tutti sentita, 


Altri particolari dell’ incendio. Nella 
Relazione pubblicata jeri circa l'incendio del 
Palazzo della Loggia ci sfuggirono' alcuni pur 
ticolari, e per la fretta dello serivere.s perchè 
in parte ci erano ignoti. Per involontaria di. 
menticanza non dicemmo ch tra ì primi sul 
luogo del disastro ‘il Procuratore del Re egregio if 
cav. Favaretti nella sua - veste. ufficiale, ‘è che! 
primo dei membri della ‘Giunta.a trovarsi ‘al suo {B 
posto fu l' Assessore ‘nob.' cav: L'ovaria. Ai.nomiifi 
già indicati di cittadini che--si prestarono cii 
vengono additati quali meritevoli’ di menzione {ff 
i signori Del Fabbro, Crainz 6 Doreiti, e le due 
guardie municipali Comisso a Triburzio. Hi ‘gio. (® 
vane Antomo Craiaz diede prova. di: grande coi 7; 
raggio, e non desistette se nin quando, attor 
niato dalle fiamme, gli fu forza discendere ai 
mezzo ‘d'una scala a corda. Merita, poi singolar if 
mente. di. esseré ricordato il signor Moschî 











sorgente dei pompiari. I Reali Carabinieri fa- 
rono veduti ovunque, sia per il mantenimento 
dell' ordine, sia per procurava secchi e mastalle 
nelle caso più prossime. A quanto dieemmo circa 
all'attività è bravura dei soldati di guarnigione, 
dobbiamo soggiungere che due mil-ti ricevettero 
contusioni per fortuna non gravi. Il Pagnutti, 
inserviente al Casino, per gravi scottature alla 
faccia fa condotto all' Ospitale, e di là più tardi 
alta propria abitazione. Si ha ora speranza che 
pon gli lascieranno sinistre conseguenze. 

Il signor Luigi Peschiutti, capo-mastro fale- 
gname, arrivò sul luogo mezz’ ora dopo il prin- 
gipio dell’ incendio, e subito suggerì di rivolgere 
tutti gli sforzi all’ isolamento del Palazzo della 
Loggia dall’attigno Palazzo municipale. Per com- 
missione del Sindaco, il Peschiutti radunò i suoi 
opera] muniti di mannaje ed attrezzi e si prestò 
con ottimo effetto, coadiuvando così l' opera dei 
zappatori militari, rimanendo sul luogo sino al 
termine del pericolo, affrontando impavido le 
fiamme. 

Tra quelli che più si distinsero dobbiamo no- 
tare pure l’Ispettore di P, S. signor Del Fabbro 
che si recava alla Staziona ferroviaria per ot- 
tenere una pompa, e si adoperò insieme ai cit- 
tadini per diminuire gli effetti del grave di- 
sastro. 





Le ommissioni nel menzionare quelli che di 
persona si adoperarono sabbato notte a sal- 
vare quello che si poteva dal terribile incendio, 


prevedevamo dover. essere molte. Nè ora, seb- . 


bene ci si additino successivamente parecchi, po- 
tremmo riempiere tutte le lacune. Anzi credia- 
mo, che il Municipio stesso, in momenti più ri- 
posati, rifarà la cronaca di questo fatto in una 
relazione uffiziale. © 

Intanto dobbiamo dire che da più parti, ed 
anche dalla segreteria del Casino ci si menzio- 
narono il sig. Del Fabbro Angelo, il sig. Mondini 
tagliapietra, i sigg. Tosoni e Cinti sotto uffiziali 
del 72°, Crainz, ed altri di molti, i quali vor- 
ranno accogliere, anche non nominati, la ma- 
nifestazione della comune gratitudine. va 





Ai nomi già segnalati degli animosi che si 
prestatono con abnegazione e coraggio a circo- 
scrivere l'incendio, dobbiamo aggiungere anche 
quelli dei signori ingegnere Regini, Francesco 
Olivo, Gabaglio, F. Morelli, Mondini, fratelli 
Conti, e G. Gargussi. Lode anche a questi che 
affrontarono impavidi il pericolo e dai principio 
al termine dell'incendio non abbandonarono il 
posto loro affidato da una pericolosa consegna 
a cui non maocarono un istante. . . 

La Presidenza del Casino Udinese 
previene i soci che il gabinetto di lettura è 
«provvisoriamente collocato ne' locali.terreni del 
Palazzo Bartolini gentilmente concessi.dal Mu- 
nicipio e dalla Società Agraria L'orario. è sta- 
bilito dalle © della mattiva alle 10 della'sera. 

Avviso. 

La Società del Casino Udinese è'straordi- 
nariamente convocata per questa sera 22-alle ore 
8 nella Sala del Teatro Sociale, gentilmente 
concessa, per comunicazioni 6. provvedimenti 
della massima urgenza. 

‘ La Presidenza, 

Servizii amministrativi. Îl Ministero 
dell' interno richiede da qualche anno alle Pre- 
fetture un Prospello stalistico dei servizi am- 
ministralivi. Or con circolare del 3 corrente lo 
stesso Ministero indicava talune modificazioni 
fatte-a quel Prospetto; ed una Circolare della 
Prefettura, in data 12 febbraio, richiama l’ at- 
tenzione dei R. Commissarj e del Sindaco di 
Udine su ‘codeste modificazioni. 

Malgrado il principio della maggior possibile 
autonomia de’ Municipj, al quale principio si 
informano le nostre Leggi, non è di certo so- 
verchia esigenza quella del Ministero dell’ In- 
terno di conoscere lo stato dell'amministrazione 
de’. Comuni, e specialmeute il loro stato econo- 
mico. Infatti spetta al Potere centrale il saper 
calcolare’ esattamente le risorse dei paese per 
non aggravarlo di soverchj pesi. Spetta pui ad 
esso il conoscere, oltre lo stato economico, lo 
stato morale de’ Comuni quale può desumersi da 
tavole statistiche che dalle Relazioni periodiche 
de' Prefetti ricevouo il loro cunplevamento. 

Dalle pubblicazioni ufficiali della Statistica 
anmunistrativa, fatte nel decorso auno, pur 
troppo ebbe a dedursi come parecchi Comuni 
trovansi in cattive o almeno disogiate condizioni 
finanziarie, e ‘come alcuni Mumcipj di città 
cospicue figurino con grosse cifre nell'elenco 
de’ Comuni indebitati, e come la stessa non 
lieta condizione apparisca dai bilanci di parec- 
chie Provincie. Quindi se il Ministero domanda 
la compilazione del citato /’r'ospetto dei servizi 
amministrativi, egli è per Istudiare i mezzi onde 
rinvemre quel desideratissimo equilibrio tra i 
redditi e le spese, che, in ultima analisi, vosti- 
tuisce la- principale modalità del Ouon governo 
d'an paese, È chiaro; se riuscisse di regolare 
su basi ottime l'amunaistrazione de' Comuni e 
quella delle Provincie, al Governo sarebbe dato 
di avvicinarsi ogni più al principio del descen- 
tramento, e nou poche spese cui esso oggi è 
obbligato a fare, potrebberu di leggiori rispare 
miarsi. Noi dunque tendiamo a ciò con ogni 
nostro sforzo, quando iudirizziamo la parola 
ai Consigii provinciali e comunali, ai Deputati 
della Provincia el ai Sindaci. Nui vorremmo 
infatti che ogni anuo si avessero a notare 
‘progressi nella vita economica e civile delle 
Provincie 6 dei Comuni in quelle Relazioni che 
un apposito funzionario, a ciò delegato qual 











ROME 





capo-divisione del Ministero dell'Interno, fa al 
Ministro. 

Lo ‘modificazioni recate ai Prospetti sinora 
in uso tendono a chiavir: vieppiù codesto argo» 
artento ed a rendere più agovole al Ministero di 
abbracciare in un quadro complessivo la condi- 
ziono economica è morale dei Comuni e quella 
analoga dello Provincie. 

Il Ministero vuo! sapere le cifre de' bilanci 
comunali pel 1876 o se per esse s' abbia fatto 
a meno? della sorraimposta ; ovvero, ammessa la 
sovraimposta, questa siasi ristretta ai limiti le- 
gali o li abbia oltrepassati; so per coprire il 
bilancio abbia un Comune ricorso a prestito, 0 
no. Il Ministero vuole sapere quali sieno i bi- 
lanci comunali in corso di esame, e quali non 
ancora votati, Il Ministero vuole avere un qua- 
dro dei conti comunali 1874 e retro, e sapere 
quali di questi conti sieno stati approvati en- 
tro it 1875, e quali presentati e quali non ancora 
presentati per l'approvazione. E la stessa ricerca 
co' suoi particolari è fatta dal Ministero riguardo 
ai conti provinciali. 

Il Ministero, inoltre, vuole sapere l’esito de- 
gli inventarj ‘compilati nel 1875, così dei beni 


. stabili dei Comuni, come dei loro crediti o de- 


biti, E l'on. Codronchi, che firmava la citata 
circolare pel Ministro, insiste affinchè i Prefetti 
uniscano ai Prospetti un Rapporto conciso. sui 
fatti che possono illustrare le risultanze nu- 
meriche e facilitare il giudizio sul vero an- 
damento dei servizi; e ciò tanto per ricono- 
scere come si soddisfi alle esigenze del ser- 
vizio pubblico ne' Comuni che non sovrim- 
pongono centesimi addizionali alla fondiaria, 
cioè se si provvede con la rendita di stabili, 
col fiutto di capitali, censi, allivazione di tasse, 
come eziandio per sapere in causa di quali spese 
principali sia eccedulo il limite massimo della 
sourimposta ò siansi contratti prestiti. 

Ma i Prospetti non.si limitano a ciò; in essa, 
troviamo opposite finche per altri argomenti.Così 
il Ministero vuol sapere quali Regolamenti di 
di polizia urbana sono stati approvati nel 1875; 
se le Elezioni amministrative siano seguite 
entro o fuori del termine legate; quale sia 
stato il numero degli Elettori inscritti per 
contribuzioni o per titoli, e quale il numero dei 
votanti; se le sessioni de' Consigli comunali 
sieno state tenute entro o fuori del tempo pre- 
fisso dalla Legge, come anche quanti Consi- 
glieri sieno stati riconfermati od eletti ex-n0v0 
tanto per la Provincia quanto pei Comuni. 

Ognuno può arguire da sè, alla sola enume- 
razione di siffatte ricerche, coma esse siero di- 
rette allo scopo che il Ministero riesca a formarsi 
un chiaro concetto delle vere condizioni del- 
l'amministraziohe delle Provincie e de' Comuni, 
Non trattasi già soltanto di dare alimento alla 
statistica ufficiale, affinchè poi ne ingrossino i 
volumi. Trattasi che da essi elementi il Potere 
legislativo, dietro proposte del Ministero, sia in 
grado di operare col tempo savie ed opportune 
riforme nella Legge comunale e provinciale. 
Egli è perciò che noi volemmo far ricordo nella 
cronaca del nostro ‘Giornale della circolare del- 
l'on. Codronchi, che sarà inserita nel Bxlletlino 
Prefettizio del mese di febbrajo. - 


Onorificenza Da Spilimbergo un Consi- 
gliere Provinciale ci scrive facendoci sapere 
come all’ ultimo Commissario di quel Distretto 
(ora in pensione), signor Pietro Barberis, sia 
stato, sino dal '6 gennaio, conferito il titolo di 
Cavaliere nell Ordine ‘della Corona d’Italia pei 
suoi lunghi, zelanti e proficui servigj. 


Veglioni, Domani a sera, ultimo mercoledì 
di carnovale, vi sarà veglione mascherato al 
Teatro Minerva ed al Teatro Nazionale. 


CORRIGRE DEL MATTINO 


Dalle prime notizie che oggi si hanno sulle 
elezioni dei ‘deputati in Francia sì può presu- 
mere che tra repubblicani e radicali ci sarà una 
maggioranza repubblicana abbastanza forte nella 
nuova Assemblea, ed è pur probabile che vi sarà 
una maggioranza relativa di repubblicani moderati 
Quanto alla minoranza vediamo che i legitti- 
misti hanno perduto, e i bonapartisti hanno in- 
vece, come si prevedeva, guadagnato. Tra 367 
eletti, vi sono 87 legittimisti. e 44 bonapartisti. 
Questi ultimi, il cui capo, Rouher. è già tra 
gli eletti, saranno un gruppo abbastanza nume- 
roso nella nuova Assemblea, e col quale bisognerà 
contare. Gambetta é’stato eletto in quattro dipar- 
timenti, e Decazes è a Parigi in ballotaggio. Du- 
faure fu eletto nella ‘Charente a maggioranza 
grandissima. Thiers fu eletto a Parigi, che oltre 
a Gambetta elesse anche il Blanc, il Barodet, 
già competitore di Remusat ed altri repubbli- 
cani e radicali. Non si hanno notizie del Buffet, 
al quale le elezioni non preparano lieti giorni. 

Notizie dalla Turchia recano che All Pascià 
spinge attivamente i negoziati allo scopo di pa- 
cificare le provincie iusorte. Naturalmente quei 
capi insorgenti, che si sono acquistati una qual- 
che rinomanza, son poco accessibili a simili aper- 
ture, nè ad essi il pascià si rivolge, ma tratta 
piuttosto con altre persone che godono pure 
una qualche autorità. Coi rifugiati 1n Dalmazia 
si tratta separatamente e non mancano iudizii 
che questi siano dispusti a. ritornare in patria, 








- semprechè l'amnistia sia prima pubblicata. A- 


mantenerli in queste pacifiche disposizioni è 
stata messa in giro da parte turca la voce che 
l’Austria sospanderà quanto prima ogni specie. 
di soccorso ai rifugiati. ° 








‘moribondo davvero. 









- Il telegrafo continua a portarci  nolizio della 
dissoluzione dell’asercito carlista. Gli alfonsisti, 
dopo essere entrati a Estella, hanno occupato 
Vera, Don Carlos, fuggito da Vergara, si è ri 
fugiato a Valcarlos sulla frontiera francese. Tutto 
conferma quindi che il carlisno è questa volta 





— L'onor. presidente del Consiglio è partito 


«da Roma per Napoli, a fine di comunicare a S. M, 


la deliberazioni press nell'ullimo Consiglio dei 
ministri (in cui fu fissato il giorno della riaper- 
dura ‘del ‘Parlamento e la lista dei nuovi Sena- 
tori) e riceverne gli ordini. 

£ S, M, l’ Imperatore d'Austria nel ricevere 


‘in udienza ‘solenne l’onor. Quintino Sella, ebbe 


il delicato pensiero di fregiarsi del gran Collare 
dell'Annunziata. E al pranzo dato dal conte An- 
drassy allo stesso onor. Sella tutti i ministri e 
i dignitari austriaci avevano decorazioni italiane. 

— La Gazz. di Venezia ha.da Roma 21: 
Non si conosce ancora la data ‘della convoca- 
zione del Parlamento. Si ritiene però general- 
mente che sarà il sei di marzo. 

fa Notizie da -Berlino ci assicurano che di 
questi giorni saranno firmate da S. M. l'Impe- 
ratore Guglielmo le lettere che accreditano S. 
E,;il sig. De Keudell in qualità d'ambasciatore 
dell'Impero di Germania presso S. M. il Re 
d’Italia. (Opinione). 

+ Il Piccolo di Napoli scrive: 1 comepti 


‘fatti dalla stampa italiana alla notizia della par- 


teriza’ improvvisa della squadra inglese dalla no- 
stra rada, non hanno fondameoto.. Sir James 


‘’Robiért Droummond comandante della squadra 


chiese un'udienza da S. M. per congedarsi, ma 
parti senza vedere il Re, perchè S. M. non potè 
ricoverlo quel giorno e l'ordine di partenza non 
corsentiva indugio. 

«La squadra non si è diretta, come s'è sup- 
posto, verso i'Adriatico, ma bensi fa rotta per 
Malta, dove si fermerà. Non ha il compito di 
seguire da vicino le fasi della questione d'O- 
riente, ma quello più semplice e più lieto di 
preparare il ricevimento e l’accompagnamento 
fiio a Brindisi .del futuro Imperatore delle In- 
idie, S. A. il ‘principe di Galles. 7 
. — Leggesi nella Perseveranza: Ci si an- 
nynzia da Berlino che la salute del figlio del 

te Arnim abbia subito un nuovo ‘ peggiora- 
paduito. 





NOTIZIE .TELEGRAFICHE 


- Parigi 20. Elezioni di Parigi. Nei Circon- 
darii IX e X eletti Thiers e Brelay repubblicani; 
nell'VIII vi sirà balottaggio. Decazes ottenne 
la.maggioranza relativa. 

Parigi 21. Eletti a Parigi: Brelay, Barodet, 
Louis Blanc due volte, Denfert-Rocherau, Thiers, 
Brisson, Floquet, Greppo, Marmotant, Lockroy, 
Gdmbetta, Clemenceau, tutti repubblicani o ra- 
ditali. Vi sarà ballottagio in sette Circondarii. 

Parigi 21. Conosconsi 104 elezioni. Eletti 
3 conservatori, 2 conservatori costituzionali, 19 
conservatori repubblicani, 8 bonapartisti, 2 le- 
gittimisti, 47 repubblicani, 6 radicali, 17 bat- 
lottaggi. Fra i bonapartisti sonvi Rohuer, Mou- 
chy, Janvier-Lamotte. Fra i repubblicani: Ferry 
e'Grevy, Gambetta ottenne quadrupla elezione 
cioé: a Parigi, Bordeaux, Lilla e Marsiglia. 

Madrid 20. (Ufficiale). Dopo l'occupazione 
di Estella, Martinez Campos si impadronì pure 


d'armi a Eibar e Azcoitia. I carlisti lasciarono 
aj Vergara molti feriti. Don Carlos dopo la sua 
fuga da Vergara si recò a Valcarlos presso la 
frontiera francese. Le truppe ricevettero ad E- 
stella buonissima accoglienza. 

Parigi 21. Sopra 267 elezioni conosciute, 
220 sono di repubblicani, 44 di bonapartisti, 37 
di destra, e per 65 havvi ballottaggio. Dufaure 
fu nominato nella Charente, con 8293 voti so- 
pra 9995 votanti. 


Ultime. 
Parigi 21. Sopra 253 elezioni conosciute vi 


sono ; 7 conservatori, -7 conservatori costitu- 
zionali, 36 conservatori repubblicani, 8 legitti- 


«misti, 34: bonapartisti; 101 repubblicani, 12 ra- 


dical:; 48 ballottaggi. Buffet non fu eletto a 
Castelsarrazio; Dufaure fa eletto a Marennes. 

Piciroburgo 21. La Granduchessa Maria 

è morta stamane, 
‘ Parigi 21. (Altra fonte). Sopra 169 elezioni 
vi sono: 5 conservatori, 6 costituzionali, 30 
conservatori republicani, 7 legittimisti, 17 bo- 
mapartisti, 68 republicani, 11 radicali,; 25 bal- 
lottaggi. 

Madrid 21. Iprogressi degli alfonsisti continua 
no. Il Re è entrato ad Azcoitia; Primo Rivera 
ha occapato i forti della Navarra. La maggior 
parte «dell'artiglieria carlista di Estella è caduta 
nelle manì degli alfonsisti, l'altra parte fu gei- 
tata in precipizii, 

Pest 21. L'autorità criminale reclama l’ar- 
resto del deputato Madrasz, imputato di sper- 
giuro. x 

Vienna 21. Le istruzioni impartite qui a i 
Rodich gli ingiuogono di assamere alcuni serii 
provvedimenti. preventivi contro l' insurrezione. 
La ‘borsa rialza. I pericoli deli” inondazione 
sono” cessati. - 

‘Vienna. 21. — Camera — Fu presentata 
una “mozione, con cui ia camera riconoscendo 


di Vera. Quesada distrusse tutte le fabbriche 


| 








CDI IAA VITTO ZE AARON 
la necessità della riduzione degli eserciti, invita 
il governo a prendere le misure relativo è a 
cornunicsre la mozione stessa ai ministri esteri. 
La Camora ‘approvò quindi la legga sui con- 
venti secondo il testo della Camera dei Signori, 
Parigi 21. Sopra 532 seggi si conoscono fl- -. 
nora i risultati di 452, Questi danno 17. con- 
survatori, ‘17 conservatori costituzionuli, 62 cog- 
servatori republicani, 19 legittimisti, 56 ‘bona. 
partisti, 171 repubblicani, 16° radicali, 94 bal. 
lottaggi. Decazes non fu eletto ad Avignone, 
cost pura Ricard di sinistra, a Niort. Le. nota- 
bilità bonapartiste ‘generalmente vennero elette: 
Roma 21, Il. Diritto e l'Opinione :confer- |. 
mano che Menabrea, sarà nominato Ministro ‘a 
Londra: col grado di ambasciatore. L' Opi i 
soggiunge che. il ministro di'-Vienna sarà pure! 
nominato ambasciatore, Sir Paget, ministro in-' 
glese, rimane ambasciatore presso.il Re d'Italia, * 


Parigi 21 Le elezioni hanno in generale un 
carattere repubblicano moderato. Fra: ‘i ‘bona- 
partisti eletti havvi il Duca di.F eltre, Jolenois; | 
Mathieu, Murat; Devalon, -Lever; frai cattolici’. : 
Keller, -Plichoo; fra i repubblicani: ‘Jules Ferry,; 
Bethmont. Gambetta non venna ‘eletto ad, Avi-, 
gnone. Rouher fu eletto a Bastia, Leon Renault; : > 
ox prefetto di polizia, fu eletto ‘a Corbeil., .‘.:. 

“Madrid 21. Don Carlos si ricovrerà;jn Un- 
gheria, nella possessione lasciatagli in eredità :: 
dal duca di Modena. : 

















Osservazioni meteorologichéè 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico. 
i febbraio 1876.. |ore9 ant. ore3_ p.| ore vp. a 


Barometro ridotto a 0°! — vo 
alto metri 116.01 sul 
livello del mare'm.m. 












i 750.5} 12585 
21 6l 















Umidità relativa.. .. «| (ee 
Stato del Cielo . . .! misto! |quasiter.| quasi ser. 
Acqua .cadente . . + | È =: i 

{ direzione i A calma. + calma -' 
Vento | velocità chil. si 0. | 


1 
Termometro centigrado 4, 33 
{ massima. 13,9 
( minima 54,2. ; 
Temperatura minima all'aperto 22. i. 


112.3 








* Temperatura 








Notizie ‘di’ Rorsa; 

VENEZIA, 21 febbraio >" 
La rendita, cogl’interessi da 1 gennaio, pronta da —:— 
a 77.62 1/2 è, per fine corr. da 77.65 a —.—. - s 
Prestito nazionale completo da l. —.— a 1° 
Prestito nazionale stalli. 
Azioni della Banca Veneta » 
Azione della Ban. di Credito Ven.» 
Obbligaz. Strade ferrate Vitt. E.» 
Obbligaz. Strado ferrate romane » e 
Da 20 franchi d’oro » 2175 | 

Per fine corrente 
Fior. aust. d’argento 
Baiconote austriache , 8:31 
- Effetti pubblici ed industri 
Randita 50/0 god. 1 genn.1875 da L. i 

pronta : d 

fine corrente » 
0,2, god. 1 lug. 1875» 3 

» 




























Rendita 5 
» «fine corr. 
it Valute 
Pezzi da 20 franchi » 21 
Banconote suatriacha » 236,51 


Sconto Venezia £ piasze | 

Delia Banca Nazioazle 
» Banca Veneta > 
» Banca di Credito Veueto 


Zecchini imperiali 
Corone 

Da 20 franchi 
Sovrane Inglesi 
Lire Turche 
Tsilori impariali di 
«Avgento per cento. > 
Colonnati di Spagua 
Talleri 120 graas 


















Mataliche 5 per cante 
Prestito Nazionale - > 
» del 1800 
Azioni delle Bunca Nuzione 
» dal Cred, a fior, 137.A 
Londra per 10 lîro storline 
Argento 
Da 20 franchi 
Tecchiai imperiali 
100 Marche Imper. 56.50 
__ùòummc__u__n_n i 
Prezzi correnti delle granaglie praticati in 
questa piazza nel mercato di giovedì 17 febbr. 
Frumento (etiolitro) | 1t.L.19.804L 
Aracoturco vecchio » 
Segala 
Avena 
Bpelta 
Orzo piluto 
» da pilurs 
Sorgorosso 
Lupini 
Saraceno 











Fagiuoli 
Miglio 
Cartegne 
Lenti. 
Mistura 


MItvrerunevane 
i 





Orario della 
Arrivi. c P. 

da Trieste | da Venezia |pexVenesia 
ore 1.19 ant {10.20 aut. LOI ant. 






si 


» 9.19 »' | 245 pom. È 605 » 3.10:pom 
» ;9.17 pom.i 8.22 ..»- dir.f 2.17 direttoj 8.44 pom, din 
224 ant.) ‘} 335 pon. | 253'ant,, : 
da Gemona Tr AS Gemona. 
ore 8.20 'autim. ore 9.— antim. 
» 2.39; > 4 pom o. 





irattore respoosnbile Ri 


PL. VALUS 
G. GIUSSANI Compropris@trio 








ATTI UBFIZIARI 

N. 61 ° 2 pubb. 
Provincia di Udine Distretto di Udine 

Comune: di Martignacco 

Avviso d'asta. 

Caduto deserto per mancanza di 
. aspiranti l'odierno esperimento d'asta 
per l'appalto del.lavoro di .riduzione 
. del piazzale di Martignacco sì previene 
‘ che nel, giorno di venerdì 25 and, 
allé Lore 10 antimerid. avrà luogo un 
nuovo esperimento alle medesime con- 
dizioni portate dal primo avviso in- 
serito nei n. 27, 28, 29 del Giornale 
di Udine a. c.; con avvertenza cha si 
procederà all’ aggiudicazione quand'an- 
che vi concorresse un' solo offerente. 

Dall’ufficio municipale 

Martignacco, Ii 18 febbraio 1876 
Il Sindaco 
F. DeCIANI 


——€€eÉmE_ net 


ATTI GIUDIZIARI 


N. 4. Reg. Acc. Ered. 
' La Cancellevia. della R. Pretura 
‘Mandamentale di Gemona 

: fa noto 
che l’eredità di Pividori: Maddalena 
fu Antonio, era vedova di Martina 
Michele morta in Artegna nel 7 gen- 





naio 1876, fu accettata beneficiaria- de 


mente nel verbale 10 ‘corrente a que» 
sto numero, ed a termini. del testa- 
.; mento 21 settembre 1873-al n. 253 
dì repertorio .del: sig. notaio: dottor 
“ Federico Barnaba di ‘Buja, dai figli 


Giovanni Martina di Gemona, Antonio ’ 


Martina .di Ospedaletto ‘di Gemona, 
Giuseppe .e'Bonaventura Martina di 
Artegna, e daì minori' Massimo, Re- 
gita, e Melania-Lucia. pur di Arte: 
gna a mezzo del tutore ad essi costi- 
tuito nella persona del sig: .Glovanni 
. Pividori di Tarcento. 


gamona D 18 febbraio 1876 
Il Cancelliere 


Zoo. | 


N: 3: ‘Res Nicott, Ered.. 


La Cancelleria della R. Pretura Man- 
damentale di Gemona 
.‘ «! fa moto 
che l'erddità della signora Maria Can- 
dotti fu Lorenzo era vedova del sig. Gia- 
como Bertossi di ,Gemona, morta 
._- nel 28 gebnaio 1876, venne accettata 
#beneficiariamente.a base del di lei te- 
‘. stamento 14 marzo 1875 al' n. 545 di 
Repertorio del sig. notaio, Cav. dott... 
Antonio Celotti, e del Codicillo 27 
gennaio 1876 al num. 7 in atti dello 
‘ stesso signor: notajo, dal signor 
i. Smittarello Francesco R. Consigliere di 
Préfettura in Belluno per conto e no- 













ii 


Nazi 


; rinunziare al prelegato a loro favore 
disposto sia col testamento sia col co- 






SEE: 


GIORNALE DI UDINE 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI 





To via Cortolazis num, 1 
“ Vendita nl 


MASSIMO BUON MERCATO 


di libri d'ogni genera — vecchia e nuove 
edizioni con ribassi anche oltre il 75 


per Oo. 
Stampe d' ogni qualità ; religiose — 


profane — in nero - colorate — oleo- 
grafiche, ece., con riduzione del 50 
al #0 per Ojg al disotto dei prezzi 
usuali. 


ma dei minori suoi figli Giacomo, 
Maria, Anna, Rachele, Giovanni, Mar- 
gherita e Giuseppe suscetti call'ora 
defunta sig. Caterina Bertossi, da Ma- 
rianna fu Giacomo Bartossi moglio di 
Ferdinando Morandini di Gemona, e 
da questo qual procuratore per Anna 
q. Giacomo Bertossi moglie di Valen- 
tino Morandini; avendo inoltre le Ma- | 
rianna ed Anna Bertossi con assenso ed 
intervento dei loro mariti dichiarato di 


Li 


dicitto, il che tutto risulta dal Ver- 
bale 6 corrente a questo numero as- 
sunto dal -Cantelliere infrascritto, 0 
debitamente ‘registrato. - 


G omons, 18 febbraio 1876 
IH Cancelliere 


. ZusoLo. 














I 
I ZER CIN AA E 


SI RACCOMANDA L'USO 
DELLE 


VERE PASTIGLIE ‘veL PROF. MARCHESINI 


Nella Bronchile, Polmonite, Tosse nervosa, di raffreddore è canina 
dei ragazzi, Pisi I. staitio, Calarro, Asma, ecc., vengono per la loro co 


stante efficacia preferite dai Medici, ed adottate da varie Direzioni di Oapi. D i 


tali del Reguo. 


E nostro dovere di avvertire però che esistono contraffazioni ed imitazioni [Hal 
periccolose. Esigere quindi i timbri e firme del Depositario generale per i 


l'Italia Giannetto della Chiara in Verona. 
Un pacchetto con istruzione cent. "5. 


Si vendono in Venezia all'Agenzia Longega, in Udine Filipuzzi e Comessaii, 
Palmanova Marni, Pordenone Roviglio, Cividale Tonini, Ceneda Marchetti 





e nelle altre città presso i principali farmacisti. ‘ : 4708 





ESERCIZIO XVII _ ANNO 1875-1876 
» Associazione Bacologica 


in Milano, Via della Spiga, ‘Nuniero 2 
"CARTONI Giapponesi originali annuali verdi doll. «più distinte marche e. 
idelle provincie più accreditate It. L. 950, >» ; 
in UDINE presso il sig. OLINTO VATRI. 








SPECIALITA 
Medicinali 
(Effetti garantiti) 


‘DE-BERNIRONI 


(40 anni di successo) 


LE FAMOSE PASTIGLIE PETTORALI DELL'HEREMITA . DI SPAGNA, i 
inventate e preparate dai Cav. Prof. M. de- -Bernardini,sono prodigiose: perla 





pronta ‘guarigione della TOSSE, angina, bronchite, grip, tisi di:‘primo grado. 
raucedine, ecc. ecc. L. 2,50 la scatoletta. con istruzione; firmata dall’: autore: “per 





evitare falsificazioni, nel qual caso agire come di diritto i 

NUOVO ROOB ANTI-SIFILITICO JODURATO, sovrano rimedio; vero rigene- 
ratore del sangue, preparato.a basa di ‘salsapariglia; con i nuovi: metodi, chimico, 
farmaceutici, espelle radicalmente.gli umori e mali sifilitici, sian recenti ‘ché croni- 


* ci,gli erpetici linfatici, podagrici, reumatici, ece:—L.8.la bottiglia» con' istrazione: 
INJEZIONE BALSAMICO-PROFILATICA* «per ‘guarire igienicaménté. in “por 


chi giorni 'gli «scoli ossia-gonoree incipienti ‘ ed invelerate, senza ‘mercurio e 


prive di astrigenti nocivi. Preserva dagli ‘ effetti’ del contagio, L..6 .l’astuccio, 


cen siringa igienica (nuovo sistema) e L. 5 senza; ambidue con: istruzione. 
TINTURA: DUPLICATA DI ASSENZIO, anti-colerica, febbrifuga, tonica, 
calmante, anti-cotica, ed approvata ed esperimentata come pure è un Sicurò 
preservativo. L. 1. 50 al fiacone con istruzione. 
Deposito in Genova all’i ingrosso presso l’autore DE-BERNARDINI; Via 


* Lagaccio. N. 2, ed al dettaglio; e dai farmacisti in Udine Filippuzzi, Fabris 
Comilli, Alessi; in Pordenone Roviglio, Varaschino, in Treviso Zanetti e presso 
le principali Farmacie d’ Italia. . - 10 \ 
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è 


Non più Medicine 


WERFETTA SALUTE restituita a tutti senza medicine, senza| 
purghe nè spese, mediante la deliziosa «Farina di. ‘salute nu 


Barry di Londra detta: 


REVALENTA ARABICA 


Ogni 


puîghe nè spese le dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, ‘acidità, 
pituità, nausee, flatulenza, 
_disordine di stomaco, gola, -fiato, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, intestini, 
mucosa, cervello e sangue; 26. anni d' invariabile successo. 


N. 75,000 cure, comprese quelle ‘di molti medici, del duca di Pluskow, della fi 


signora marchesa di Bréhan, ecc. 
Revine, distretto di Vittorio, maggio "1908: 


Da due: mesi a questa parte mia moglie è in istato di avanzata.gravidanza È 


veniva attaccata giornalmente da febbre, essa non.aveva più appetito;:0gni cosa, 
ossia qualsiasi cibo le faceva nausea, per il che era ‘ridotta.i in estrema. debolezza 
da non quasi più alzarsi da letto;. oltra alla febbre era» affetta anche da forti dolori 
di stomaco, e soffriva di una stichitezza ostinata da dovei soccombere fra-non molto, 

Rilevai dalla Gazzetta di Trevisa i prodigiosi' effetti: della: Revalenta Ara- 
bBica. Indussi mia moglie a prenderla ai in, 10 giorni che ne:fa: uso ila‘ febbre 
scomparve, acquistò forza; mangia. coù sensibile” gusto, fua.liberata' dalla: stiti- 


chezza, e si occupa volentieri : del disbrigo. di qualche faccenda domestica. 
GAUDIN 


Quanto le manifesto è fatto incontrastabilé ele sarò grato per sempi. 

Più nutritiva che l'estratto di ‘carne; ‘economizza ‘anche 50 volt 
in altri rimedi. 

In scatole: 14 di kil.' fr, 2.50; ia Lil. fr.4.50; 2 ki. 8 fr; 2 12.kil. 
6 kil. 36 fr.;:12 kil. 65 fe. — Biseotti di Revalenta : scatole 
fr, 4.50; da 1 kil. fr. 8, 

La Revalenta al Clioceolatte in polvere: Per. 12. tazze fe. 
24 tazze fr. 4.50; per 48 tazze fr. 8.,.in ‘Tavolette: per 6 tazze fr 
12 tazze fr. 2.50; per 24 tazze fr. 4.50; per 48: tazze fr.8.: -. 










Casa Du Barry e,C., n. 2, via  Fommasò Grossi, Milano, e in L 





tutte le città presso i principali farmacisti è droghieri; |. >. 
Rivenditori : a Udine presso le farmacie‘ di A. Filippuszzi e Giacomo; Commes- 
sati. Bassano, Luigi Fabris'di Baldassare. Oderzo *L. Cinotti, ‘L 
Vittorio Ceneda L. Marchetti. Pordenone: Roviglio; Varaschini; 
netti. Tolmezzo Giuseppe Chiussi. S. Vito al Tagl: 
Villa Santina Pietro Morocutti. Gemona Luigi Billiani favi: 





Treviso Zo- 














LUIGI ZURICO 


- Milano,. Via Cappellari: numero 4. 


‘ Riechissimo assortimento di CANTI ERNIA RI d'ogni generé a forina 8 “Spegialità, del. noto. CANTO MECCANICO, invenzione del medesimo Zurico con brevetto di 
privativa industriale pel’ Regno e per. l'Estero, La eleganza di questo CINTO, la leggerezza; : îl stò “poco volume e soprattutto. la mobilità in ogni verso della sua:pallotola per 
l'applicazione nei più disperati casi di ERNEE, lo fanno preferibile a tutti .4 sistemi finora ‘conoseluti. 

L'essere fornito questo CINTO MECCANICO ‘di tutti i requisiti anatomici, chè lo rendono CAPACE ALLA VERA CURA DELL' ERvIA, gli meritò il favore»; 
di parecchie notabilita, Medico- -Chirorgiche, che io dichiararono unica specialità | ‘solida; elegante, ‘adatta ed efficace ottenuta sino qui dall’ARTE ORTOPEDICA : ed è certo | © 
che nessuno potrebbe arrivare a quei vantaggi tanto ambiti, che produce questo mecénnieo eongegiio. Una prova poi irrefregabile di quanto è sopraesposto, lo si può 
< desumere dailo smercio che si fa di questo CINTO, e dai numerosissimi * risultati per: esso. ottenuti. 

Fabbrica speciale di ‘apparecchi: ortopedici per correggere e guarire le deformità di corpo, È 
. NB. Il suddetto Cinto. Meccanico si vende esclusivàmente' presso r inventore. a. è Milono. 














malattia cede alla dolce. REVALENTA ARABICA che restituisce 
salute, energia, appetito, digestione e sonno. Essa guarisce senza. medicine nifl 


vomiti, stichitezza, diarrea, tosse, asma, ‘tisî, ogni È 


‘Dismutti i 


Pietro Quartara I 





le RA na anna 





es dè sani’ 


